	Ventisettesima domenica per annum A
Padre giusto e misericordioso, che vegli incessantemente sulla tua Chiesa, non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: continua a coltivarla e ad arricchirla di scelti germogli, perché innestata in Cristo, vera vite, porti frutti abbondanti di vita eterna. Per il nostro… 

PERDONO 

Signore, che imiti il Padre nell’essere giusto e misericordioso… abbi pietà di noi

Cristo, che con il Padre vegli incessantemente sulla tua Chiesa … abbi pietà di noi

Signore, vera vite, che coltivi e arricchisci la vigna che il Padre ha piantato… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, giusto e misericordioso, perché tu vegli incessantemente sulla tua Chiesa,  

Grazie, Signore Gesù, vera vite, che ci innesti in te perché portiamo frutto gradito a Dio   

Grazie, Spirito che fai maturare in noi frutti abbondanti di vita eterna 






INNESTATI IN CRISTO, VERA VITE
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Ancora una parabola, con gli stessi destinatari di domenica scorsa: Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo; medesimo anche il tema di fondo: la vigna: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. Cambiano i protagonisti “umani”: mentre prima avevamo due figli che rispondono in modo diverso, tanto nelle parole che nei gesti, nel racconto odierno troviamo un padrone che La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. La vigna che la tua destra ha piantato rappresenta il popolo dell’Alleanza: il primo patto stabilito da Dio con Israele come pure la nuova e definitiva alleanza con l’umanità intera, avendo nella Chiesa un destinatario e grande collaboratore: i battezzati chiamati al servizio del regno di Dio. La storia che Dio è venuto a vivere tra noi non si limita ai credenti in Cristo, che diventano intermediari per se stessi e per gli altri della grazia affidata loro dal Padre e riconfermata da Cristo vera vite, che ribadisce, rilancia e indirizza in modo nuovo e più ampio la primitiva chiamata di Dio rivolta ad Abramo e alla sua discendenza: non solo il popolo eletto, ma ogni uomo e donna, ugualmente amato da Dio affinché l’umanità tutta porti frutti abbondanti di vita eterna.  
Una storia dove all’amore offerto dal Padre non corrisponde sempre una disponibilità piena da parte dell’uomo: Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Una storia che vive il momento centrale quando mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Il dono non compreso viene rifiutato: infatti i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Rifiuto per cui la Colletta invita a chiedere: non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: continua a coltivarla e ad arricchirla di scelti germogli ovvero noi e quanti accolgono questa proposta di amore di Dio.
L’enciclica Fratelli tutti, firmata il 3 ottobre da Francesco ad Assisi, ci ricorda, in un tempo in cui avvertiamo che “siamo tutti nella stessa barca”, la rotta da seguire e le manovre da impostare per riuscire, grazie al dono dello Spirito, a navigare evitando il naufragio, inteso come fine della storia dell’umanità per scelte dove il denaro vale più delle persone, e si prendono decisioni valutando solo il bilancio economico, e non il progetto di Dio sull’uomo e sul creato, progetto che appare chiaro nelle religioni monoteiste, chiamate, con gli altri uomini e donne, a dare senso pieno all’opera di Dio. 


È motivo di gioia e di festa
ringraziarti, Padre giusto e misericordioso, 
perché vegli sempre su di noi,
e non ti dimentichi mai di nessuno.

Per realizzare questo progetto d’amore
hai mandato a noi il Cristo, 
tuo Figlio, e nostro Signore.
Ci hai innestati in lui, vera vite, 
tua Parola vivente, e riflesso della tua gloria,
perché tutti i popoli della terra
divengano tua vigna, ricca di frutti di bene
con cui celebrare la potenza del tuo amore.

In comunione d lode con gli angeli e santi,
in cammino con i credenti in Cristo 
e con l’intera umanità
vogliamo inneggiare a te e cantare la tua lode: Santo…
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Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia.
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
C’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.

IN PREGHIERA
Tutti Non abbandonare la tua vigna
1 let. Insegnaci a scoprire la gioia di vivere ogni giorno in comunione con te e con le persone che ci hai posto accanto
 
Tutti Non abbandonare la tua vigna
2 let. Aiutaci a collaborare con te per diffondere la gioia e la forza che nascono dal tuo dono
 
Tutti Non abbandonare la tua vigna
3 let. Questa preghiera attorno alla mensa ci aiuti a seguire insieme la strada che Gesù ci ha insegnato e a condividere con te i frutti del bene
 
 

